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Aaailo- 0 iliiiii'i jf^ii^i'imM. 

'S^4l 

Conto omnta 09ìi'lÌi''Pdifà' 
• ' " '••iliiiiiliililiil ifi!ili.h 

',,15. i;,«7|i^HiD.^M/" 
lOt^,Clfia>ffdHl Pppillo) 

® ,̂ |()'gDl.i»r> ,99fflp 0 quando, tjPPP «l 
&ap|jo.„ del n|Qij)zip aU'inaprpnaiiotte di 
M|9àq»,8.iiIi«H!^es80 ilei Priii(>ip)?/iĵ N? „ 
poli, ,la staojpa dedicale si iai^{r\..ai-
uitjpc ^s^p.vpr^g lo,iCzitr! 

ArriTBDo persino ad esolamar? : 
< Che un sovrano animato da simili 

t,9TÌmifii(atadf p(Mèa' YWàay- polla 
t ddlirtirfrid'llmure ^éî 'tt'etiinsieìSiìio ' pbrl 
i(il«'rppubbtioa''fr(lnces6,'(o bréda ohi 
«:vualeii-Iii«siaBi òéflàimente è m&no dl-
a tpsSto a> î'«derla' tl^gll'étMsl ftanoeai, 
« i qnah troppo sanno-ohC^'aìt'Uba'iiqo-
«.diado»"éoliia"ila'TÌagti;lo a"Farigi tor-
< nSsirebtieùgradKo all'imperatore Nicolò: 
«iqiuaHb)olcèigli venisse' fatfo di rAVe-
«.amarvi' la 'ripubblica.' ' ' 

• «'Er^naia »]Ka88l& Unno a chi sia 
<ipiiii)ÌHtro'«eli'tnganua'rit"'a vicenda, 
a i m.qaobtO'glouco quella eha fidirì 
«.por ipsidore.'te'itiar'tllà '̂-Hai'à''la ' Fran-
< aia.... ' ' ' 

Iter'ra.... > « mentite spoglié.J 
Kn(i6T''teTgHbtfd̂ |àrô le "(^ammirazione 

per la grande n̂ zibìf̂ ^ jirqte3't8(n'tò,''ohe 
ha rifintaW''p'ù'r \̂(>SW'Si"dtfffire all'in-
vito.'di'papa 'Leone, di lasciarsi assor­
birei (lai papalini. ' ' ' 

Uai'uaróhè tanta-lncoereDiat Perohò 
taiiicti9nelBi'VAnioiàti''imper&to're che pro­
tegge la-Francia, di ' ciìt ' L^one XIII'è 
protattare egli diesso? 

Oriuauoiaesl del'nunzio c'entran per 
moltocmairaiite i'inghiotUre atiiarìfe 
sputari'-dolce, i" cdsì' perÌi>zioaata nel' 
moudoj'Olerioalej chereoa alto àtupore 
la idialBvoltiirk eono'ui' ini questa circo 
stanza la Bt»mpa" papalina- là ' trascura 
ID'ÌQO jnudd'-'eh'À fuor idi' proporzione 
col dispetto pei disioganni- tofferti'il' 

'Bivldeoteaiente qualche'&ltra gatta ai 
cova («otto. «̂  "• 1 

£̂> «i'i oovtt'davvero, 
-Bli.stai»'mille i^tte osservato-che, a 

forzaidi'parUro'di magnetismo, di sdn-
naiqbole e idi'cure mag6ètiche,''anche 
i più'soéttioi de' maguetizkatorl, vedendo 
leiloro-bnbbple teantè por oracoli! dai' 
poveri^ di' spimtu,'e 'talvolta jier -caso 
ooiDoi(ter»,qon' .la' guarigione fortuita ili' 
qualche'olientei fidisobno>'' oóu perdere 
lo isostt̂ icismo' verso, sé', stessi, con- aiè^ 
dere avvenute le'-loru fandonie,'''O mEin-
tir^^'per cosi'dire,'io buô A fede', impi­
gliandoti ' a-fondo nelle proprie l'eli.''-

E cosi iderioalij A'fdriibi'di'oampare 
di supersti^oni, di miracoli della' Ma­
donna sd|!'Laàrde8,^i-'c'tibcorrenza della 

medesimi, alle proprie invenzioni, e qua-, 
lora queste slan lùgubri sono i primi'a 
fr^ngl«Ì^i«><lfi«pgrQ«j.-'- :, >'••••< .<' 

%4Pfi.iii>toi.<i<6 ohe.,avV'iene edesso. 
•M 'twP^ì piccola.città pre8so,:SaD-

remo.,] esiliava, nel 1B38 un miauiaoiò' 
CQi\$̂ (VtA ;4i. .xellgiosa. domenicane, tra; 
cuiiUjia suora qpiìiversa,,chiamata suoi'a 
Rosa Colomba, la quale attendeva allei 
ope;fSif!iiiS)J4tte servili, e godeva traMe 
aPìnpi!ig(lfti.la" imerltal^ riputazione di. 
d9i)9i|,(.siqip.lioia.. .' 

. QK«àA'ecootl che. un giorno si spaqde 
ìa, yo.|ip,cbe..S)ior,Colomba 6 entritta in 
estasi ed .ha .d$t|a . visionii Eran'"' tempi 
in, cui l'oltOiF àanfediamo negli Stiti 
S^rdi rr 'Spavientitta del potente risve>' 
g!Ìq.,d<iU'ideai liberale'e italiana, tenuta-
viva (jiiti. mar.tiri '.d'ogni regione, dalle' 
soriituce d,'esul| illustri, e dall'agitazione, 
mazziniana. — si lusingava di poter far 
argine tra le moltitudini anilfabete, con 
la lanterna magica del Sanfedismo di. 
tutti i secoli, cioè miracoli, predizioni, 
màdoauejiahsilpiaagéirahti b-'git̂ T'àh -gli 
osohi, e gran sonsumo di caddele alla 
Santa od al Santo'taumaturgo, che suol 
var'iare come le" mode;-e chp' pel mP'' 
m'ento era, la santa'£'ilouleua di cui-il 
Borghi cantava' con incomparabile ' ca-
rioatur»: •' '" " 

E qnal di ahe rea masnada 
Bnll'Italii» paese, 

. .Col tafitmì •Otlift'̂ pada 
Farne biintk'.M'ItaaaiJl, -

Il Siglar a; noorfip. 

chi ha assistito all.i frunetica baraonda 
gesuitici di quelli iiuiK, alle missioni 
sulle piazze, con gran rinforzo di cara­
binieri, alle, follie sanguiuarie che lai'-
ponevano, al gov.erói, crudeli a un tempo 
e.ilacchi, dell'Italia in pillole,.all'abbp-
minevole splpnaggìo con cui terrprl[zza-
vano le pcpplszioni nella vita domestica 
e le av.yilivànp coU'obbllgo dei bigl̂ lettl 
di con[essiono„dei certifl9,ati parrocchialj, 
dai passaporti all'interno, ecc. e'pc, nnif 
veda n l̂ delirio attuale che un pallido 
tentaiiivo di sciagurati ohe aspirano al 
male, mfi si septo,no r̂ma.i impoteot.i. 

Ora tra le predizioni dì suor Rosa Co ,̂  
lombs, le prinòipall eran le tre segmenti,: ; 

E^a annunziava; 
1? L'e^ilfo' 4» Carlp, Allj.Sfĵ a, agguni^, 

gendo che sarebbe ag.tlatf̂ .a morire a in 
%o}.9;,»lS.la,BMw' "li Sftu, P.iWBeoisp»._ 

^°. Ohe i OQSuichi saeiiderebnei;9,,lu 
artni ,ti,̂ l mezz9gî (̂ i;p,o .dlPufiOP», .̂ .«Y.*"-' 
stoVebbero il f*ìemonte (?) farebbero man­
giare î ',.̂ .iada .ai loro pay(^l|i.,;9pr^yal>. 
tar.̂ ',̂ <.,Sitp,|',ie,̂ fo in Roma, 

3° One gli «tessi cosasob,], tî pa.̂ sandp,,., 
al ritorno pai l'iemonte, ii)p[pi.cp^ r̂abVr.ni\ 
lo religiuse di .Taggla agli olivi del lo^o 
conventi. 

Un orgaijp clericale fran£e9e,il Qat^lois 
diretto con convinzioi^a'da un'isrqolita 
d'ingegno, fa ara.,l'e,YOcazìonu di quel|e 
profezie allo scopo evidente di gettar 
acqua sull'entusiasmo delirante della re­
pubblica, pei- lo Czar. 

Oltre,le profezie, l'estatica di Tnggia 
fepp ri'velaiiioni ohe furono e nse^nata nel, 
procef^p.y^rbal.e steso dal vescovo'di Yen-, 
timiglia, ohe iniziò un'inchiesta, pejrdare 
alla farsa aspetto di gra,vità, l3eii inteso 
ì'inehî ^^ ,̂ ò,jti;ittora in.so^g^si) da\'^!,838. 

La suora morì pochi àbni ,dopii seiìfa 
ohe alcuno de', suoi vaticini si f̂ sae .ve­
rificato. ., ' 

Qli. sceltici oominciarona a farne le ! 
beffe;.ma ecco chs.al 49 parlp Alberto,' 
vinto a Novara, va in esilio n,e! Ponto,-, 
gallo ch'ò ili faccia alla Spagna, patria ' 
di San Domenico. 

L!etq,ta(|q)i nell'orbita del conveijita è 
subito promossa a taumaturgat Laprifiia, 
profezia s'è avverata; le^ltre uon.m.an-
cherannol Tanfo che le ujpnache del)-
herano di .far, tagliare tutti' gli .olivi del 
convento p(̂ î  -,ey(tfire l'im] ì̂,pca îane. 

Ma dal nuovo Governo sonotimped|te 
,di proseguire l'opera vandalica ed "un 
ol'va't^sta tpttaraiin- pledil-che, .nella 
convinzione delle.modushéVeìdélii popo-ii 
Imo,' sarViri ahi! pur. troppo, all'uso 
-vat oinato. 
' Per cl^ ad ogni avvicinarsi della Ras-
sia (e per loro 'la Russia è lo Czar), 
credono già' sentire lo scalpitìo da'.'Ca-
.valli cosacchi,^li"veggono sterminare il 
Piemonte, '."e volare- a Roma per ' man-
giareUa biada sull'altar di .S.-'^^ietro, e 
prendere stalla negli appartamenti "dei 
pap . • • 

A scongiurare questa catastrofe, la 
parola d'oildifie'''.di' rendere lo Czar so­
spetto.ai francesi, vìen data, a tutti i. 
'clericali,''cUe.'— come è stato detto piii 
isopra — impigliandosi nelle! proprie r.eti, 
'han preso sul serio le profezie e le l'i-'i 
velazioni di suor Coloinba.j e a oui'l'ea-
,tiata in scena-del; Montenegro,.'dall'u-
nico amico della Russia, secondo il 
]detto: di'Alessandro'III,' benchà-avvenga: 
soU'd forma paciflca d'una graziosa :ed 
avvenente principessa, sembra grà^l'a»' 
vanguardia del diluvio cosacco .ohe deve 
inaugurare sull'altare àbtìlltUw'dr'San 
Pietro' la Ijàridiei'»'della prt(i,dpB8Ìa 0-
ri'e'ntale. 

Po'veri furbi-stolti ! divenuti zimbello 
delle loro medesime alluciuazi.oni 1 " 

AFRICA 

D o r v l a d o a n e i o - e g i z i a n i . 
Cairo 23 — In seguito all'apparizione 

delle truppe egiziane dinan» a Dongola, 
i dervisci'fuggirono verso il sud, - b-
bandonando sei aannoni e una grande 
quantità di munizioni''o di grani.' La 
cavalleria e le dannoniere cspitularono ; 

]À istfa v i r a ii'.'Oriente . 
Spaia 23 — "Mi si assiòara 

immiMnte la parte'tî a delle tmVi: Um­
berto. Marco Pòlo, Éìba,.Yoìla, le quali 
vannij'a raggiungere id Oriento la squa­
dra Cfbaridnta,'dal''oontratniiìiraglio Ca-
nevarb. Con '-qliests pàr'tbn ê 'l'Itî fla 'a-' 
vrà 'dello ac'qye d'OrieAte undici navi 
con iiiia forza complessiva di circa 5000 
uomini. 

GLI ARMENI FUGGIASCHI 

Parigi 23 — L'affluenza dei fuggia­
schi srmeni'in Franoiaiè enorme. Finofa 
arrivarono .a Marsiglia, oltre .1000-ar­
meni, ohe si trovano nella più squallida 
miseria. La Prefettura hadisposto af&n-
ohè siano ulluggiati provvisoriainenle. 

Maniglia 23 — Sono arrivato ieri 
da Londra la contessa Somersst e Miss 

ni^M_ 
.chiederà al G'jya/no francese ;ìl gratuito 
trasporto degli armeni su navi francesi 
fino a'Oalaie, dove il Comitato inglese 
disporrà perobè'gli armeni possano «mi­
grare con nij'yl, iii,gle3riu Amiericà. Miss 
'(y l̂llard ha intrapreso già i .prisaf neces­
sari, per ottenere dal Governo americano 
che esso sia mite nell' applicare' agli 
armeni fuggiaschi lo leggi americano 
auli'im^igrazione. 

(;iio, m,i roba rubata; la sua fama era 
quindi usurpata. 

Fu una calunniai L1r.yau fa da sé i 
snoi discorsi con 1» solai collaborazione 
di sua moglie. Egli stesso lo ha dithia" 
rato, e la: signora Bryan l'ha aonJ!er<: 
mato. Mai una collaborazione ' politica 
ha più strettamente unito due sposi. 

Quando Bryan dovette pronunciare 
quel suo famoso discorso sulle -tariSa 
doganali, che. lo mise in così' grande 
luce, marito e moglie l'avevano prepa­
rato coU'un lavoro accaeitn, compul­
sando te statistiche, veridcando difre, 
approfondendosi nelle compr'oviizionl, 
levigando le frasi e limando i periodi. 
E siccome io america non si trova 
strano ibescolare Un po' di misticismo 
alle questioni più aride, og|ul 8e,ra, î ll'ô fi 
de.l'jcr.flptisqq.l-p, ,>!i .vedeva ,óon si.mpEi,tica 
emozione iLuomO' di'Sitato id sUs'tniiglisi' 
incamminarsi veri'O.'uu cimitero vicino 
per domandare alla maestà- delia mortb 
le''(;ìa"s'aBlli!ai'iMftó!ani:' ' ' -̂  . 

Il discorso, inane fu pronto. La si-, 
gnora Bryan lo sapeva a memoria, ed 
all'occorrenza avrebbe potuto >'supplire 
suo marita; ma Bryan eriv"'iai)'(il<eto-'! 
I'*r,à1i'dlf»"-dvi<àbb'é SaSutò"' far'-'trSl^fe'il 
suo oapolavor.pf, 

lU.p. ^gaso-I.dolorasi) ' ,fu!.favorevolei a 
Bryan ; naa eeitima'na prima della KfHUde' 
gtehittW 'ihai'ivà''àn .ìtìSnlWb 'déprpstljl-' 
nlp,i)t^,.e,,Bryap, fu inbsî ĉailo di ,le8,ie,r,no, 
l'.el'ogjp /uMebre, l'occasione > era-eeeel-i. 
lente per una provai'della>sua'potenza 
oratoria. 

M'ìrito e moglie stabilirono nn sistema 
di segnali ;<M»S%aora <p'iWe !̂p08to in 
una tribuna') e Bi^tin,'saUtòSullotoanob 
degli oratori.f's'egiièffdb'à'olJ'Uèlohio docile 
le indicazioni conlug&li, alzava o abbas­
sava la voce 0 moltiplicava. ,f ||'i;^p.'a 
seconda che la signora Bryan iàpllnava 
la testa o muovevÉj Is'i ntani. "La ''pYova 
riuscì,a meraviglia, l'aziiìde'detPVi-
tp'rej,%;(),l'!'..J.f'" " • •' •"" -""""•' 

'P'erò t'ion 

»1W 
. ,$9,09 ricpridò sqlo.,HUora'? 

.Ab.l.iCJii,npn,li.h^,-yiati, quei tempj,, 
pû Mb̂ ni rest̂ «,»ttftntto dìioiòj«hejohtaA 
Diasi; risveglio li 8lemcal« 'presente; mn: 

Va partenza di Baidleiaera'. 
' Roma 23 — Baldissera èl partito sta­

mane col direttissimo delle 8.20, salutate' 
da varii generali, dal prefetto, da Bo-
nasi. da molti ufficiali e da pochissiini 
amici personali. Del Governo v'dra solo 
Afan de Rivera, sottosegretario di Statò 

I alla guerra, c'ol'quale Baldissera ha con­
ferito brèvemente in 'sala 'd'isspetto!' ' ' 

Fu molto notato fuori della stazione 
Il col.loquio, tra, BfĴ ysjl̂ ica e,|,-,11.,,colon­
nello P,̂  ^(p„,5 îj;d,e.tfo dili'tifj;^; a,.Fi;e-
troburgo. ' 

I) generale Baldissera appena, giunto 
a l̂ p8saìi;L.sî i,prj9̂ ,̂ fi);à la direzione deliat 
oolqp.ia.a.seigU 'àvv^uimentijlo^permet'-
terànoo Balaissere^ ,̂ 9p'a' avviati tutti i 
servizi! farà la consegna ijella colonia 
a,'Vigftnò, torjipn,do,in. Italia'.per la jpe 
di gen'ssfio. 

q(j«|lSjleggi:.ohfljne!)dijBrrt-'8fatt;}rgg. 
gono il diritto di'estradizione. ' 

Finq,p,poi*ijttnfl_V«4^lfft-J'.Jnghil. 
terra, e Londra,in ispeô ial paodo, ef ,̂po 
il. ricovero gradito di qWglI 'esallatli.ó&e 
adonestiindo della Tesile politica il de­
litto coqiun",. riiisoiWnjf 'à. dW.nd r̂e, le 
leggi inte);oazl,ópali intórno alla', éàtra;,' 
dizione, perpetrando all'ombra dell'oppi-
tali'tà'lORless,' at^en,t^ti.àaat|'0 i.'Idivefe^ 
Stati d'Europa. 

l^a quando quei signori d̂ l̂la dmamlta 
e delle' bómbe espii^dltnti, éshgefàroi^o., 
la loro propaganda, ' e' qua'nd̂ o .fitsa M-
ghilterra si vide minacci.ata d^ ^)i9i' 
me,dds|mi|nomini,' ài,.'\iifilt'offriva'dt^a^ 
lî rga, ,uùa trppp,ô l̂a);ga, ospitalità, 8Ìl(jrf|, 
il suolo i'ngle^e C()miiici6\'a '.liìv'aiitara 

Parigi 23 — Il Figaro pubblica uqa 
lettera di Giadstone, nelJ^qfiBle'espri[d|e, 
il tijbore oh'e 11 gra'iide a é̂aŝ ino di Cù'-' 
stilntioopoli stia preparando'nuovi mas­
sacri ohe potrebbero pftitlurré lo sinem,-
brÉribolito,,iiel miderabilp' Impero, ' mise­
rabilmente governato'. 

Dice che gli assassini degli armeiji 
sono inspirati direttamente dal Sultano, 
che da oltre un anno trionfa'sulla 'di 
plomazia di sei Potenze,. 

O^a'dstone spera che i[,popolo francese, 
.cogli,dfà''i'occas'oiìe solébu^ pè'r proso 
guiré una politica degna delia grandezza 
e dei posto elev.ita ch'e la Francia' tiene 
in Europa e nella orlstlàiiltà, 

IL TBATmTQ-„IMi.QiT.UJ<l&mO 

Roma 23 — Il Popolo Romano dice 
di essere assicurato che sono inaorte 
delle nuove difficoltà nella stipulazione 
del trattato italo-tunisino. A queste dif­
ficoltà si deve la sospensione dei viag­
gio aliai Sp,ei!l^'del'i)rejiid^q,te; del Con­
siglio DI RudiDÌ. Il .governo francese si 
most,ra iif|eojf|0.^,Rfiolj^, jJn̂ ÂiiOĴ 'fo ,di 
cozzare controja'corrente'pariamentare 
sempre' ostile " all'Italia. Anp.h'e, gli a'-' 
mici- del Gabinetto Rudinl incoiuinciano 
a tem|3re che, le trattative abortiscano. 
Essi poi deplorano vivamei^te il coiit'e-
gnp scorrettissimo della stampa francese, 
tendente a turbpe in tutti 1 modi' i 
rapporti frapcoitaliani. 

VK V A R O 

Alla piosepza del Re e del principe 
di Napoli ieri alia Spezia h stato varato 
con molta solennità il Cario Albevto, 
nuova nave della nostra marina da 
guerra. 

^I^v|ro è.r^insplto^felioeraante. 

3i 
Ciò che può una moglie 

il 
La rapidità con cui si ò creata la fama 

di Bryan, il 'giovane candidato demo­
cratico alla presidenza degli Stati Uniti, 

SUOI avversari. Cosi avyenne ohe questi,, 
con gioia feroce,'scoprendo ; nei discorsi 
dì Bryan qualche fra.se già p̂ p̂'nunoiata 
da Mac Gali, si .'affrettarpno' ad accii-
sarto di plagio, ed a dire^che i eiipi di­
scórsi non' erano frutta del suo inga-, 

r F.̂ l,̂ ''..'!JÌ'."'pftĤ '̂ f Pr;.. ' 
u senza angoscia' .plip.la, 

moglieidol oiiiididiilo demtiMlatioo.ip'resa 
posto nella stessa tribuna il j;rdt'ii0''dblla 
grande ,,prô ya ; mi '̂ '̂jitìndó '' Bi'j'aà, te'r-
minatò' il"suo' disbórsi), discese nell'emi­
ciclo fra le immense ovazioni che re­
sero celebre quella giornata, la signora 
dichiarò che doveva all'arte oratoria 
la più violenta e la più dolca emozione 
della sua vita. 

Questa esemplare condotta di una 
moglie che collabora cotanto intelligen­
temente e seriamente col marita, ha 
creato una 'grandìssiina'''correnté di sim­
patia par la. famiglia Bryan da parte 
del mondo femminile. jlfSicoomè'iqut^t'o 
in.Ai]5i6rm!i.,,oî m^ a,̂ âi, più, pl\ej-,̂ iq̂ '̂ u,--, 
ropa,' anche nelle facpéndóMella politicò," 
SI crede ch'i Fa candidatura ' di' Bryàii 
possa fare progressi. Se poi riuscisse a 
trifi.nfare, il supremo onore della Pre­
sidenza degli Stati Uniti,' avrebbe-do-
vuto in parte al suo ingegno,'ma In 
parte 'aguale anche alla virtù, aìle sei-
rie quiJlifà morali e intellettuali della 
propria Aio^lie. 

1 iaitar3i_Hli , P B l 
Scrivono da Parigi; 
«Gli ultimi arresti dei Feniani hanno 

datò- luogo 'à rivelazioni veramente rac­
capriccianti, 

Oranìài é fuori di dubbio che I Fe­
niani hanno stratta una specie di lega 
coi nibilisti, e che uniti'avevano ordito 
la distruzione di due dinastie —' l'in­
glese e la riissa. E' fuori di dubbio, che 
dopo alcuni anni di riposo più o meno 
forzato, e nihilìsti e feniani vogliono' 
un'altra volta inaugurare quél misterioso 
regno del terrore, ohe è uno dei più 
tristi e dei ^iù dolorosi ricordi della 
storia russa di questi ultimi anni. 

Cho i Feniani siano potentemente or- | 
ganizzati, fa fede la vita signorilmente 
fastósa ohe menano nell'Ameri'éa del 
Nord, i oappripni più conosciuti, lo prova 
la somma colossale tro,yiita' addosso' ai 
Feniani ultimaiuente arrestati in Eu­
ropa. ''' 

La notizia di quegli arresti, ò la ri­
velazione del sanguinari intendimenti 
dì quelle belve la forma di uomini hit 
destato un senso di orrore dall'un capa 
all'altro d'Europa, ed r^ericòli dai quali 
sonó'continuamén'te minacciati gli 'uò­
mini ed i govèrni, hanno ,fatto.nascere 
spontanea la domanda,' sé"' véramente 
quella sèlita di assassini, doveva,, essere 
considerata come un partito politico, e 

pericoloso par codesti etèrni ,d,ò«blratp'r| 
ascritti alla,se,tta elei sangue sdalf^ér-
roré. ' ' ' " ' , ' 

La stessa Svizzera, pochi anni portola 
aveva dato ad intendere a ooj|e^tì"br-, 
gaoizzatori un po' troppo spipi>\,d îr '̂,r-
dinampnto sociale, ohe essa, nóp pótb']i;a, 
di tronté all'Eurojpa,' oonlji^iiiirs àd'^of-. 
frirè aq|ospit!i;fità troppo.pèrlaoiosà'.alla,! 
sicurezza ed alla' trànqùillitf^ 'iijIl'Bafqps^ 
stessa. "-, '.'., 

I feniani ed... altri nihilisti. per'tî D.io, 
respmti anche dai g9v«rni .più Jlibeuli 
del vecchio mondo, non trovarono' k|(ro 
e migliore spediente che di tràveriarà. 
r oceano, e ooutihuare, 8l|]'ombra d9|la 
grande repubblica americana, l'opera 
loro di terrore e'di distruzione. 

E Nuova'-"ifork iafàtti_.,è| iljyentuta II, 
gran' centro dove fanno,.''capo' tutti I, 
grandi e piccoli riformaiorj a bua'di 
dinaóiit^ e di sangue. Là,'più a'.meaa 
apertamente si cospira, e, purché, i['bo-
spi'hitol'i é 1 riformatójrl. làscidip ' trap-
q̂ uilli 1 YankéeSy la grànge ' i|é ,̂ub^j|cit, 
noo'si dà pèt* lut^a, di„n'ii|la.' ," 

'In quel paese ffova i dti'Iftri sono alti,. 
dove il leivord'bibpara dif&oilmepte,^^'ra, 
le associazioni godono"di, nnai'pieò^. ^ 
assoluta, libertà, e, do'rè' (ó spir t̂ó '̂di'̂ ù-
socikzióné 'é 'àttivissibo, ed è diyéatàt6 .. 
coinè una seconda, natura degli,Bb||à|»Ì,' 
nulla é più'frolle islté ordire, tra:m ,̂|c|̂ a,, 
riac l̂da.r la teste, o|raai)o^lière||8oinm9,,' 
Aoloslìàlì, có^équéllè'chè'ifutbno tro'v^té 
tndpsso ai feniani ultimamente arr^i'&lt, ' 

E dà' Niióva York. e('"!rr^ î,̂ , luijta, 
quella grande reta di trama a 'di ,,fI^-
glri,''chb'son(ì una perpejtaà mi'pa'(î « 
alla tiànqulllità da|la' vecchi^' Ettrop,̂ ) 

Or coma può; una, simile.,' apndizip'aa 
di cose durare, senztif protè8te''e. IsM-
time proteste da parte degli Sjtâ ,t̂ '̂̂ Ea-
ropei? Oli St'dti Uniti, che si soò'ff' in­
dotti' a firmare trSìttati di estraiĵ izĵ tia 
per reati di una minima gray)t&, ' per­
ché si ostinano a rifiutare come'oblp's-.' 
voli di reato comune tfli 'uòmini deLi»r<̂  
rore a défid dinamite? ' ' •'"' ^"^^ '̂ 

Ma vi badi peggio: colla grande ta-
ità che vi'ha In' ^màìììna' 'AC 'ikntt^. 

ratizzarsi, quella 
eilità che vi 'ha In' Amèfioa' 'dv, nafi»-
ratizzarsi, quella sùpei|b'^,.'repubblica',' 
in cambio di accordare Testradizl'p^y di 
quei delinquedti, 'ilcoampera' dk>' ei'ór'òò' 
la pretensione didifeìàderlì, abphé qu&ladó' 
saran'no'in territorio'ètrafii^'ro,, , ' '' 

E non' è da ' méravl̂ liara'̂  sa par ppoo 
oonsid'jriamo la codoolta ' petuUnte. a, 
qi^asl'provoci.tricédeglij Stati' Ù'nVti'Vérsp ' 
l'Europa.'- '' ' - f i ' ';' .•• 

Non é guari, per p^qo non salirono. 

eu'ropei.'ln virtù di ù'nà'àiàle jiÀìd. 
tata legge Monroe, gli'^ta^i'Oditi'V 
poco non gettano un gu'à!Jit'a"'di' .sScià 
alla Sp^igna,'a'méttono.li'iijisa n^i;irili-, 
fari d America, npd pui'a'dal 'Nmrd,.ma 
di tutto il mezzogiorno. ' ' "̂  ''' 

Che più»' ' 
Cittadini Italiani sona insultati, SUDO 

trucidati,'e'quando il Qd't̂ é'r'no italiano" 
chiede soddisfazione, gli Stinti '[]Fniti",ra''̂  
seiano passar^, parecéhie eettimtiiié 'per 
rispondere,'- che a| governo ,cén'î àla„abb 
sanbo nulla II Ma, quando ' nei "iórl̂ td! 
di Gostantmppoli si annunzia olia aUiiqii ' 
americ'àni sono insultati', àìlpril'gli'S.tiici., 
Ubiti' salgono in fiirqre e, incredibile a,' 
dirsi,'p'arlkno~'di mandare lé'ld^b'iibvi,' 
per regolare, insiem'a a'gii altrf'Stati eu.,' 
ropei" la questiona''d'briènté.' '•" ' 

'Così, quei flet'i sóstenltan.,delle teo­
rie di Moroel quei prènoteiiu^ ohe- iiòo,. 
vogliono per uiun 'conto che'' VEùròp̂ a 
abbia ohe fare uolle'faccende' d'À'Éérlifà,,' 
quei Yankees i ' qiiali p̂ òcl̂ miÌQÒ' %,Sn-
mente bhè VArneriò'a li degli Àim^'i-' 

par'oonsogiiénza non couiem|)lata da I cani','che'neganò'soddisfaziobl,'agli''iìì' 
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babilmenta non ti piaceranno ma ohe 
te le sarai volute. 

Non avremo mica saospre In Italia 1 
partiti liberali divisi, H un Ouveruo ba­
lordo, e una Camera elettiva oceapats 
soltanti nelle quisquilie del retroscena 
parlamentare! 

E poi, ae si sono fatte, a con baon 
esito, le (udiate contro un nemico stra­
niero ohe ol opprimeva aoltanto i corpi, 
oonverri pur darsi le mani attorno per 
impedire ohe un nemico interno ci tolga 
la libarti dai corpi e della apimal 

LaiiauMAa deĝ lt àòiteliMù' 
fldi» Invitiamo il Ciltadino a fare 
qualche nome di quel nostri amici t piik 
Hdi » che ai sono < nauseati » pel nostra 
articolo di martedì. E brendiamo (or­
male impegno di ricambiarlo ood altret­
tanti nomi di clericali genuini, Inecca-
pibili, estsienli, i quali, leggendo lunedi' 
il Cillàdino, hanno detto che per sari- ' 
vero a quel modo « bisognala aver per­
duto la testa». 

U « n o t o « » d e l « C i t t a d i n o » , 
quel famigerato notes che ha avuto l'o­
nore di cosi allegre canzonatura in prosa-
e in versi e... in 8soht, ha registrata al 
comiiio dal « Minerva » dei 80 settam-. 
bre, cinque signore, 

B' vero che arano inTecs trentttng, 
tra palchi,, gallarle e platea, pia qualche 
donna dal popolo nel loggione (abbiamo 
propria voluto contarle e.farlfi contare, 
con prova a controprova, parchi questa 
sortita del noli) ce l'aspettavamo)) ma 
possiamo assicurare i lettori ohe, (r> ie. 
bugie del Cittadino, questa.è ancora la. 
meno «(acciaia! . . . . 

U n a l e t t e r a . d e l l ' a - v v o c a t ò 
S c h i a v i . Il foglio clericale pubblica ' 
nel suo numero di ieri : ' ' "' 

• tTdlat, t3 seMwibn. 
Signor Direttore 

del < Cittadino,Italiano *• . 
N'il suo giornale di ieri ella «enaurs 

il mio discorso di domenica, dicendo, (ra 
altro, che io per combattere il clerica­
lismo ho (atto usoiiiohemisaorilegAi. 

L'accusa è gravissima di (roote ai suoi 
lettori, ad io ho 11 diritto, di acolpar-
mene dova essi mi possono udire. ' ' 

Non ho schernito ciò ohe dav' asseie 
rispsttato, la (ade e i suoi ritii. ho ac­
casato il cleripalismo di .mescolare .le 
cose sacre,alla pro(aae per Sci mondani:, 
sa vi è sacrilegio in ciòi esso si con­
suma da olii fa quella mescolanza, non 
da ohi la riprova. ., ,• 

La mia parola suonò a difesa.della. 
libertJk di coscienza, sacra per tutti, lO 
iu Ispecle par i crsdaati. N i altro io 
feci nel 1890, quando (com'ella ricard») 
alla Corta d'Assise patrocinai la causa 
di. dna sacerdoti, a torto accusati di i-
vara abusato del loro ministero. Le pa­
role ohe io pronunciai allora, e clie ella 
ha riportato per trarne argomento di 
contraddizionaa carico mio, sono la prova 
migliore della mia coerenza appunta nel 
difendere quella libarti, che allora 'Va­
niva, coma viene oggi, banohò da divai'sa 
parte, offesa per politiche mire. . 

Sono certo che ella vorrà inserire oggi 
stesso questa mja nel suo giornale, sema 
bisogno di più. (ormale invito. . , 

L^ riverisco. 
Aw, C. L. SoMmi >.. 

Il ' discorso dell'avvocato 
S c h i a v i pronunciato nel comizio del 
« Miaerva » uscirà (ra qualche giorùo 
stampata iotegr<ilmeute. 

A n c h e q u e s t a è d a c o n t a r ; 
Ci viene riferito oho ieri Giovanni Mo-
destiui, rivenditore della Patria del 
Friuli; è stato cacciato in malo modo 
dalla trattai la della < Banca Oattolioa » 
ov'era eutrato per offrire il suo gior­
nale. 

8a (ossa stato Invitata ad uscirei- e 
nelle debite forme, dal conduttore del 
locale, poco ci sarebbe da dire, paiohè-
in quella trattoria non sono ammesbi 
che i giornali clericali, cosa, del resto, 
che li Modestiui forse ignorava. 

Ma la parta diremo così ouriosadel-
l'incidente si è che il Modestinifi) CJO-
oiato da un prete che stava pranzando, 
e che si alzò dal suo posto per compierà 
quella balla prodezza olerico-paliziescai 

Il (atto senza avere grande impor-
tauza è parò aigniflcanta nel momento 
presenta. . 

U n a I d e a b e l l a . e b u o n a . Gì 
viene riferito che nella parrocchia del 
Redentore si stia formando una, Oom-
missione per ricaverò sottoscrizioni allo 
scopo di dare una cena, ai poveri. di 
detta parrocchia,, nel giorno delle nozze 
del principe di Napoli con la princi­
pessa Elena del Montenegro. 

A t t o o n e s t o . lersera. a Venezia 
nel treno delle 6.45 . proveniente dalla 
linea Udine Pontebba, fu rinvenuta un 
portafoglio cont6nente 821 lire, che (u 
oonsegoato dal capo conduttore Poletti, 
dal guardafreno Pasini e dal manovale 
Alberti, che lo rinvennoro, al delegato 
Manganiello. E' un atto ohe merita loda. 

sulti, appena insultati chiadono ripara­
zione, e pretendono ingerirsi negli af­
fari d'Europa, coma farobbs una grande 
potenza europea! 

Basta notare slmili fatti, per souo-
priroe tutta l'eaormità. Però l'Europa 
non i ancora cosi decrepita, da non po­
tere rintuzzare, quando le parrà, code­
sto orgoglio, a far oassaro certe pretese 
ohe potrebbero.un giorno costituire un 
varo pencolo amoricano I » 

L'apertura delie porte di ferro 
L a c a t e r a t t a d o m a t a . 

Scrivono da Vienna 32 settembre: 
« Fra le grandi opero delle quali il 

nostro secolo potrà vantarsi, non ultima 
certo sarà l'apertura delle Porte di ferro. 
Domenica seguirà l'inaugurazione del 
nuovo, graDdioso canale per il quale 
tutto II Danubio sarà libero alla navi­
gazione, che farà dell'azzurro 6nme 
r arteria più importante dell' Europa 
centrala, la via più diretta dall'occi­
dente all'oriente. 

(Ijneato sarà il grande spettacolo, a! 
quale asslstaranoo tre sovrani. Le Porte 
di farro non sono, come generalmente 
a\ uteia', il «old ostacolo alla naviga­
zione sul principio dal corso infarioro 
del Danubio, esse sono l'ultima chiusa 
di una lunga serie di ostacoli, ohe da 
lunghi socóli si mira ad allontanare. 
Olà i romani se ne erano occupati, ma 
senza risultato. Toccava al secolo nostro 
compiere la grande impresa. L'opera ha 
un valore internazionale, quantunque il 
merito no spetti all' Ungheria, che sola 
vi ha'cooperato. 

E' un vere paesaggio dell'inferno la 
stretta di roccie, a traverso alla quale 
il Danubio s'è ecavata una via, tra i 
picchi minacciosi che lo sovrastano e 
lo circondano da ogni parte. 

Negli antichissimi tempi le onde del 
mar Nero arrivavano fin qui. Ma qual­
che tremando cataclisma le respinse lon­
tano e accumulò le rupi ove un tempo 
s'agitavano ì flutti. 

Il dame che veniva dal nord-ovest 
trovò chiusa la strada dalle muraglie 
di pietra, e per uscirne dovette abbat­
tere le rupi, scavare la pietra, fare dei 
lunghi giri e dai salti, e quando final-
menta ebbe raggiunto il suo letto, s'ara 
formata una cataratta, che metteva spa­
vento anche ai più arditi navigatori. 

Subito dopo Bazia, non lungi dall'in­
ospite isola Moldava, che' Maurizio Jo-
kay in un suo romanzo ha trasformato 
iu un luogo di delizie, s'innalza in mezzo 
al fiume sotto le rovine merlate di Ba-
baVai, Olila quale si aoiiodano famose 
iaggeudé, 

È' il primo indizio dei pericolo quella 
roccia isolata e fantastica. 

Il fiume e le sue rive offrono vedute 
stupènde, monti boscosi, alternati con 
arida ed erta cime, che preparano len­
tamente'all'or'ribila grandiosità dal passo 
di Gasai). 

Presaò Moldova il Danubio è largo 
quasi no miglio; come se valesse qui 
propararsi a raccogliere tutte le sua 
forze par islanciarsi contro gli ostacoli 
che gli sbarrano la via. 

Il Babakài lo restringe a 150 metri, 
a le sua onda vi passano innanzi impe­
tuose è spumeggianti ; poi si distendono 
ancora. Ma subito,dòpo incontra il banco 
granitico di Staoka, con le sue cime 
appuntite, parta alla eupeiBeia dell'ac­
qua, parte nascoste, che hanno già squar­
ciato piti d'una carena di nave. Perciò 
i passeggeri sbarcavano a Moldova, men­
tre le, navi da trasporto dovevano a-
spettare dei mesi per trovare l'acqua 
alta, tanto da passare ' senza pericolo. 
Circa 17 chilometri più .sotto, il fiume, 
già molto ristràttp; è traversato da 
una riva all' ali^ra.'dà due banchi di schi-
sto micacea,''sui' quali ' l'acqua si slancia 
fremente per entrerà in un vero labi­
rinto di roccie, rnltima delle quali è il 
banco Jucz, largo quanta il fiume e 
tutto irto di cime appuntate di granita 
e di porQdo, a due piedi sotto la su-
perfice dell'acqua. 

Da qui il fiume entra nel bacino di 
Casan, eh'è la più bella parte da! Danu­
bio. Le roccia arrivano fino alle sponde 
dal fiume che scorre come in un pro­
fondo burrone ; ma il letto essendo molto 
profondo, il corso è meno impetuoso. A 
sinistra, scavata nel masso, è la strada 
Szechaoy; a destra si vedono ancora le 
rovine imponenti della via Trojana dove 
passavano le legioni romana par andare 
in Pa'oconia. 

I l , baciùo di Casan si apra pressa 
Orsov^, la cittadétta che ora diventerà 
importantissimo centro di commercio, e 
vicino a quella c'è la bellissima isoletta 
d'Ada-Kaleh. Poi inpominoiaao dì nuovo 
le roccie ti le punte, che chiudono il 
fiume per 3000 metri, formando le vere 
Porta di ferro. Questo è' il punto più 
pericoloso alla navigazione; quando l'ac­
qua è bussa le roccie aguzze restano allo 
scoperto, tan toché un uomo coraggioso 
può passare da una sponda all'altra a 
piede asciutto. 

Ora tutte questa immouse «trottole, 
tutti questi spaventevoli macigni acu­
minati sono sconipirsi come por Incanto. 
Il piccono, la polvere, la dinitmlte hanno 
fatto l'opera loro. Per darà un'idea del 
materiale cha (u scavato basterà dire 
che per trasportarlo occorsero 1400 
treni da 40 oarrotionl l'uno. Alla due 
spando furono costrutta digh-i potenti, 
su ou| corre una strada bollissima, larga 
80 metri » 

Dramma in un sorraglio 

A Verviers, nel Belgio, é di passag­
gio un grande serraglio, ove il doma­
tore Oarmilliers entrava ogni sera nella 
gabbia d'un orso bianco, a farvi dei 
prodigi di destrezza a di coraggio che 
facevano andare in visibilio il pnblico. 

Ma Uiia sera agli era appena entrato 
nella gabbia ohe l'orao, Inferocito, gli 
si slanciò contro, e gli puntò gli un­
ghioni nel ventre e nelle gambe, men­
tre coi denti gli straziava il petto. Il 
domatore fu tratto dalla gabbia in uno 
stato da far pietà. 

CALEIDOSCOPIQ 
Cniuulxi Mulane. 
Sattombre (1410). Lati*» ài alida della Co-

mDDÌtii di Oividile a qaalla di Udina. 
X 

Un peiunn al giorno. 
Vi aoQo dsgll eroi chs UYKQO IA test» inaauxl 

alla mliraglla e ohe l'abbuauio innaiui a na 
pngìudiiio. 

?\ 
Oogniaittni atìU. 
L« nsTralgio, 
La atagioìu In col la nsTralgìa eoogaoits ai 

manif49tano o ai aggrarano, aono qoalle freddo 
Q amida, fra il dicambra o l'aprilo, 

Danqao ohi «a di avera uo tomparamaoto nau-
ropatioo « Don noi soffrire gli atrooi dolori 
ohe proeara la narralgìA, dera gnardarsì dal 
prondar freddo o amido, ma Bpeoiaiffloata freddo, 
perehft ò eaio ohe agiaoo sai nervi BUporfioiali 
ed eiaorìaaa la forza nervoaa, che b In riaerra 
nel oentro oervoio aaniìtfvo» 

X 
La HflDge. Monoverbo. 

G A C O O B O 
Spiagoiìona del monoverbo praeedenta. 

INERTE (in 9 r «) 
X 

Par loin. 
— Otstone? 
— Signore I 
— Voi «mata mia figlia? 
— Alla follia I 
— Ebbeao, aieollatemi, ut non n daddete a 

diventare ngionevole, non avrete mai mia figlia 
In moglie. 

— Ob, mio Dio, non la domando in moglie I 
— Che dite? 
— Non sono ood esigente. 

Penna e Forbici. 

f difinlrtl. I. feort. 
1 profum.r.lilo.. 

- pwft 

PROVINCIA 
(Di qua s dMà dal Judri) 

T r l v i g n a n o , 23 settembre. 

La Società operaia e la sua festa. 
Questa fiorente Società operaia di 

mutuo soccorsa sta preparaudosi per 
celebrerà il decimo anniversario di sua 
fondazione cha ricorre domenica 27 
corrente. 

L'iniziativa di poche persone cha ve­
ramente amano 11 loro paese, diaci anni 
or sono, diede vita a questo sodalizio 
che ora conta ben 50 soci (ohe è molto 
in un modesto villaggio) e continuamente 
va aumentando materialmente e maral-
mente per le , simpatie ohe ha ^riscosse 
in paese, perchè si .mantenne sempre 
ligia ai sani principi per cui ebbe orìgine. 

In dieci anni d'esistanza non sorse 
mai il minima dissidio tra questa So­
cietà operaia, che a buon diritto la al 
può chiamare una numerosa famiglia, e 
ciò torna ad onore di chi seppe darla 
un indirizza pratico in ogni cosa che la 
riguarda. 

Io che ebbi occasione più volte di 
assistere a disi^ussioni di alti consessi, a 
quindi tra persane ili gracde sapere, ben 
0 coma le loro discussioni spesse volte 

degenerano iu insulti ed invettite, men­
tre so che le discussioni di quest'assem­
blea, composta esclusivamente di sem­
plici operai, fanno comprendere d'ammi­
razione por la correttezza della parcihi, 
pel reciproco rispetto, per la delicatezza 
usata tra avversari di proposte per far 
accettare le proprie e per la franchezza 
di questi nel dichiararsi a loro volta 
convinti del loro errare. E non potrebbe 
avvenire diversamente; polche una So­
cietà sorta al si lo scopo umanitario e 
civile del mutuo soccorso e dell'istru­
zione, senza un secondo fine né occulto 
né palese, cha mira diritto alla sua 
méta, in questa Società, non è possibile 
il dissenso, perohè il sentire è uno solo ; 
il bene di tutti propugnato da ognuno. 

Ecco a grandi tratti la Società ope­
raia di Trivigoano, che domenica pros­
sima festeggerà il suo decimo anniver­
sario con uà programm che ancora 

non mi è noto a piano, ma che lo credo , 
pressoché uguale a quello dai decorsi j 
anni, e tale cioè, che ogni accorrente 
a quella simpatica festa ne ritorni sod- ^ 
dis(attissimo con la cara memoria d'aver 
spèse in bane poche ore d'una lieta 
giornata. Qama. 1 

ILa Urntticultura nel dori- ' 
• l a n o . Scrivono da Ooriziai ' 

« Le (rutta del Qoriziano sono ricer­
catissime. Appena la nostra Società a-
griii'ia ha (atto pubblicare nei giornali 
di fuori chà il prodotta di frutta nella 
oi'stra provincia era stato abbondante, 
e che ve oa ara disponibile, vennero 
ricerche di fuori per oltre 4()0 vagoni. 

Questo incoraggerà i frutticoitori a 
prendere sempre maggiori cure iutoriio 
a questa coltura tanto rimunerativa. » 

U n u o m o I m p u t a t o d i t r u f f e 
d o p o 4 ' ? a n n i d i a e r v i x i o . D i 
parte della .locale Prefettura ai dava 
notizia' òlla Direziona di polizia di Trie­
ste essere (uggito da Àviano il collet­
tore di quella esattoria a nome Marco 
del fu Antonio Rubol, impiagato esatto­
riale da ben 47 anni, nativo di Maro-
stica nella provincia di Vicenza. Il Ru 
bel, il-quale aveva preso alloggio a Trie­
ste al terzQ piano della casa n. 6 di 
via Malcantnn, ò imputato di varie truffe 
ed appropriazioni indabita. 

L'altro ieri nel pomeriggio, verso la 
quattro, la polizia procedeva all'arresto 
del suddetto individuo, mentre si tro­
vava in una cantina siciliana di via del 
Torrente. Il Kuzel si faceva pervenire 
le lettera sotto altro nome. Nella per­
quisizione fattagli, gli fu sequestrato un 
passaporto intestato a nome di Antonio 
Marchioro, da Pordenone, nonché una 
lettera dalla quale emergeva come agli 
fossa intenzionata di partire prossima­
mente per la Rumania.-

Provincia di (Tdlne. Mandamento di Laliaina. 

C o m e Ili Freceaioco. 
A tutto 10 ottobre 1890 è aperta il 

concorso al posto di medico chirurgo pel 
servizio gratuito di tutti gli abitanti di 
quaato Guraune. Lo stipendio annua è 
di lire 2230, oltre a L. 100 pel servi­
zio di ufficiale saoitario, a cent. 25 
per ogni vaccinazione, ed all'alloggio 
gratuito. 

L'abitazione è composta di cucina e 
tinello a piano terra, due stanza da 
letto al primo piano ad altre due al 
ascondo piaoo; di cortile, aottoportico 
ed altro locale annesso per uso di can­
tina, stalla a fienile. 

Il comune, secondo il censimento del 
1831, conta 1304 abitanti, ha due (ra­
zioni una distanta dal capoluogo m. 870 
e l'altra km, 5,300 ed è situato in pia­
nura. Dista dal mandamento km. 7.660 
e dalla stazione ferroviaria di Palazzolo 
Venato km. 1.648. 

L'aria è salubre e l'acqua a getto 
continuo ecoallente. 

La nomina è pel triennio di prova a 
sensi dall'art, 16 dalla legga sanitaria 
22 dicembre 1888 n. 5849, serie 3* ed 
alle condizioni dell'apposito capitolato 
debitamente approvato. 

L'eletto dovrà assumere il servizio 
il primo di novembre p, v, ritenendosi 
altrimenti non accettante. 

Praaanicea, 13 aottembre 1898. 
Il Sindaco 

De Lorenzo Giovanni. ' 

UDINE 
(La Città e il Comuns) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . L'on. Mar-
purgo, assiema agli on. Molmanti, Ot­
tavi e Pavoncelli, ha presentata alla 
Camera questa intei'rogazione : 

« I aottoscritti; per impedire l'adulte­
razione dei vini, che compromette se­
riamente l'agricoltura a il commercio 
onesto, chiedono all'on. Ministro di agri­
coltura se intenda mantenere senza in 
dugio le sue promesse, coordinando 
tutta le disposizioni legislative contenute 
nel codice penale, nella legge sanitaria, 
nel regolamento igienico per la vigi­
lanza sugli alimenti e bevande, e iu pa­
recchie circolari, disposizioni che, es­
sendo soventi confuse e contradditoria, 
rimangono talvolta senza ofTetto pratico», 

S t r l n g b e r d i r e t t o r e d e l l a 
B a n c a d ' I t a l i a ? Telegrafano da 
Koma: 

«Si assicura che Marchiori, attuale 
direttore generale dalla Banca d'Italia, 
lascierebbe il suo ufficio, nel quale sa­
rebbe sostituito dal oomm. Striogher. 
attualmente direttore generale del Te-
soro», 

I M a a s l m a a m m i n i s t r a t i v a . 
Il Consiglio di Stato ha dichiarato nulla 
la elezione del consigliere provinciale, 
che sia già consigliere provinciale in 
altra provincia. In tal c-iso gli subentra 
il candidato che ottenne maggiori voti 
dopo di lui. 

* II Klornallwta che «1 rlapet-
t a . Oramai non può osservi questione : 
il giornalista che si rispetta, il solo gior-
uallata ohe si risptitta, il prototipo dei 
giornalisti cha si rispettano, é li Diret­
tore del Gtitadino Italiano. 

Ohe cos'è un giornalista che si ri­
spetta! fil un gioraillsta ohe non dica 
mai deliberatamente una menzogna per 
trarre In Inganno 1 suoi lettori o per 
danneggiare altrui ; che non si lascia tra­
sportare dall'odio 0 dall'ira, ma gui­
dare dall'equità; a che us» nelle pole­
miche un linguaggio da persona civile 
e beoe educata. 

Come i lettori avranno visto, special­
mente in questi giorni, so hanno dato 
un'occhiata al Cittadino, Il Direttore 
di questo foglio si attiene raligiosamante 
a codeste norma, e tanto più che, es­
sendo prete, sa banisiiimo che in tale 
sna qualità gl'iocombe di essere magari 
più veritiero, più equo, più mite e tem­
perante nel ilugnaggio, dei suoi colle-
ghl ohe San sono preti, poiché tutta la 
morale cHstona — della quale i prati 
si dicono depositar! ed apostoli - si 
basa sulla verità, sulla giustizia e sul 
l'amore. 

Infatti, seconda il Direttore del Cit­
tadino Italiano, quelli che hanno fe­
steggiato il 20 settembre sono una 
ciurma di briaeM, facchini, serte e 
spostati, il sentimento nazionale è ub-
brittoatura di vino pugliese o è fango, 
un rispettabile oittadino è degno che 
gli sia conservata la testa nello spi­
rito, tutti gli udinesi tennero le fine­
stre chiuse per non partecipare alla 
festa massonica, ecc. ecc. 

£ ' egli possibile iminagiitara Imguaggi'i 
più veritiero e più pulito in bocca di 
un giornalista ohe si rispetta? 

Stata a seutlre, ora, 
li Direttore del Friuli, letta quella 

roba a tutta l'altra simile che vi era 
appresso, ha riprodotto nemplicemente 
una frase dnl dì<<corso dell'HVv. Sohiavi, 
quella cha si riferisce alle < Improperia 
dei manigoldi in vesta lunga», e l'ha 
mandata all'indirizzi >l>il Cittadino. 

Che cosa poteva fare di meno? 
Sapete come ha replicato il gi. ma-

lista, che si rispetta, del Cittadino ? 
Ha replicato cosi : 
* Le banali villanie e gli impropuri 

< lanciati dal Friuli al nostro indirlzz'i, 
« sembrano scritti non già da un giur-
€ nalista che si rispetta, ma da un ea-
t salumojo. Disdogoiamn quindi di me-
« cogliere il faogo cha a piene man' oi 
« lancia il liberale collega; essendone 
« rimasti nauseati perlluo i suoi amici 
< più fidi. » 

Avete capito?.... 
Par di sognare, eppure sono cosa la 

cui realtà tutti possono verificare leg­
gendo il Friuli e il Cittadino di qui­
eti glorul I 

C o m e d o v e v a r l u p o n d e r e 
Il « F r i u l i » » ? Interprete dello 
sdegna di una cittadièanza oSm nii 
suoi più cari santi menti patriotici da 
un villanzone in veste lunga (biiogua 
cambiare l'aggettiva, perohè sembra 
che manigoldo non gli vada!) come do­
veva rispondere il Friuliì 

A chi chiamava ciurma briaca di 
vino pugliese i partecipanti alle feste 
del 20 settembre, che cosa bisognava 
dire? 

Ah, ecco che cosa: 
—. Ma grazia tanta! Ma che degna­

zione, che gentilezza, che cortesia, che 
cavaliere compito! Briachit Ma lei è 
troppo buono I Duvev.̂  dira almeno la­
dri, come già disse il suo degno sjzio 
Don Gerevinil... 

Cosi bisognava rispondere, ah, per 
essere un giorualista che si rispetta, se­
condo il criterio della rispettabilità iu 
partita doppia vigente in casa del Cit­
tadino! 

A r a l d i c a . Forse i lettori non lo 
sanno, ma para accertato che il Diret­
tore del Cittadino Italiano discenda in 
linea retta da re Pipino. Altri però as­
sicurano che il capostipite della sua 
razza sia Buovu d'Antona; e qualcuno 
avrebbe buoni argomenti per sostenere 
che gli scorre nelle vene qualche quin­
tino del sangue dei cavalieri della Ta­
vola Rotonda. 

In qualunque modo, un .pezzaccio 
grosso di nobiltà mo tu antica ed in­
quartata, egli é sicuraineote. 

Ed è un bel vantaggio. 
Perohè, stando così le cose, può essere 

sicuro che nessun cratino, a corto di 
ragioni e di cervello, verrà in una po­
lemica a rimproverargli la umiltà della 
sua origine ! 

A d a g i o » p r e t e ! Evidentemente 
al Cittadino ed al suo entourage ha dato 
alla testa il fumo della vittoria, prima 
di combattere, a sogna già di pat.er 
mandare tutta la massoneria a fare 
gli esercizi spirituali al fresco nelle 
carceri del Sant' Uffizio. 

Adagio, prete! 
Prima di arrivare a questo, se ne 

hanno a vedere delle altre, ohe prò-



IL FRIULI 

1 s o l d i e a t n r l In F r a n c i a e d 
I n I t a l l a a L'Italia aveva due piaghe 
affatto (JartltsoUri aliti sna olroolaiioDÒ 
monetarhti^l'eBodo 'degli speziati d'ar­
gento, 0 l'eaodo dei cùitpons di Kendita 
ohe contt-lbuiva non poco a riooarire 
presso di noi il pr(-zzo dell'oro, per gli 
iDgeotl pa'gamenti in qoesto metallo ohe 
lo Stato doveva fare all'estero. A que­
ste due pi9gha si è rimediato con la coa-
veraione del 1804, ohe ha modlfioato il 
patto fondamentale della lega moneta­
ria latina, e con ['affidavit, l'ottima mi­
sura presa ila! Gabinetto O'olitti. 

Uu alito iacMiivaiitoutfl, ananr;!bè >li 
assai minor rilievo — quello dall'intra-
sione delle monete di rame estere nella 
oiroolazione minuta — non è peculiare 
al nastro Paese, ma comune altresì ad 
alsuni paesi esteri.. 

La Francia se ne risente in modo ' 
speciale : e ad ogni tratto la stampa 
leva la vooe per segnalare al Ministero 
il drenaggio di rame estero ohe si o-
pera naturalmente nel dipartimenti di 
confine, ma,- SO{>rutaito', la speculazione 
atig..a)auni commercianti tanno, acqui­
stando a basso prezzo questa moneta 
d^reezata nelle regioni ov'éssa viene 
riSutata, e trasportandola in grandi 
qttàntit& in altri punti del territorio ove 
essa Tisne tuttora tollerata ed accettata. 

:In'Fi^ncia;, come in'Italia, si A ri­
corea'lèpéAlalffleote a due rimedi: moi-
tlpliaàrt gli avvisi agli intareasati, per 
oonviruierTi'di' rifiutare i soldi esteri, e 
aaatitu:iiire à'obiadere a questi le casse 
pijbbliohe, come per la oonveozlgiie in-
toìaazlonale del. 1891 si è fatto per gli 
speziiati d'argento: con la differenza eho 
il ,ffme estera non ha aleno trattata 
ohe.gir riconosca valoro legale interna­
zionale'. ' 

'Ancora recentemente il Oònsìglio ge-
nét'alé del Rodano si è lagnato col mi­
nistro delle finanze di siffatto iuconvo-
gnente. Il ministra ha risposto rio'ir-
dund'O' le'mUlìré 'prese 'Uà lui. Ma, a 
compirne l'opera, ai invoca ora cho il 
Governa francese affretti una nuova 
coaiazlone di moneta di rame, in modo 
dà. colmare il vuoto lasciatq dal rifiuto 
dei soldi esteri. 

Anche In Italia, ormai incomincia a 
divenire generale l'avversione a ricevere 
monete di rame argentine, greche, eco. 
Anche da noi BÌ> sono chiuse loro le 
oassa^'pnbbliohe, e si sono moltiplicati 
gli avvisi alpubblicn. G'I anche da noi 
si 6.promesso un aumento nella conia-
ziiino della moneta apiociolu, non quella 
di rame, bensì di quella di nilcel, più 
leggiadra e più comoda. 

Vedremo presto se anche quest'ultimo 
provvedimento .'6ar& attuato, dando il 
colpò-di grazia alla cirooiasione abusiva 
di una moneta che, essendo priva di 
un .valore reale, non ha diritto al li­
bero, corso nel mercato cosmopolita. 

. ilMil^ltuto F U o d r a m m a t l c o . 
Entro.il corrente mese avrà luogo al 
Teatro Minerva il solito trattenimento 
sociale con variato programma e bailo 
di famiglia. 

B m p o r l n n i a lotareasantissimo è il 
faséioòlo di Settembre, giuntoci ora, di 
questa ragguardevole Rivista, la quale 
fedele sempre al proprio giudiziosissimo 
programma, continua a render conio 
de' più illustri tra gli artisti e letterati 
stranieri contemporanei. Cosi questo fa-
scieolp, a un ampio cenno dalla vita e 
delle opere del testé decesso slr John 
Millaìs, arricchito da stupende illustra­
zioni, i aggiunge un compieta studio del­
l'esimio Vittorio Pica su Paolo Verlaine. 
Notevole. pure la prima parte di uno 
studiò del prof. Franoeseo Nuvati sul­
l'epopea Brettone nel quale il chiaris­
sima autore si propone condurre i let­
tori ih vista « dal magico regno dove 
impera Arturo, giostrò Galvano, im­
pazzi Lancillotto d'amore e par amore 
perde In vita Tristano », studio illu­
strato da riproduzioni di antichi monu­
menti grafici dell'epopea cavalleresca e 
delle migliori coq^posizioni moderne ispi­
rate dalla materia di •Brettagna, 

Ma- ecco, senz' altro, il sommario del 
fascicolo stesso, 

•• Arliati contoinporansi air John Jiirarat mìl-
laii > P, B. A. (son 37 illaatisiìoni) — • Ijet-
Intti éont«iiiporaiiei : Paul Verlaine • 'Vittorio' 
Piaa' (con 3S iltuBtrazioni) — « Le graadi ia-
daalrtet IM oIBcine Tosi di Loguaso > R. It. 
(eoa T lllaatniioni) — • L'tpopaa Brettone nai 
Medio Evo • Fronceaco CTovati (con Vi illn-
•traiìoni} — • L'eipeaiaons di Quiev» • P. B. 
(eoa 16 illaatrazioai) ~ nla, naova villa B«-
UM • S u Glevasni di Bellaggio • Quativo 
Frizsoni (con 1 iliuatraaione) — • Esplorazioni 
dell'abisso di Gaping Ghyll > C. (con 3 illnitra-
alonì) rr • NoorologioiLobauoff-Roatwaky prìn-
eipe^Aleisio — Hained-ben-Tfawani —Palmieri 
Luigi 1^ ritratti) — In biblioteea. 

Appartomentl d'afUttare. 
GÌ' d'affittare il seoondo appartamento 

' della casa in. piazzetta Valeutinis n. 4, 
Nella stessa casa vi è pure d'affittare 

anohe.subito, il terzo appartamento. 
Per informazioni rivolgersi alI'Àm. 

mini^trazione del nostro giornale. 

D a v e n d e r s i o d(k a l U t t t a r s I 
casetta civile con lyrolo, in Buttrio. Ri­
vòlgersi all'Amministrazióne del Friuli. 

S o c i e t à A d e n t i d i c o m m e r ­
cio» X soci sono invitati al funerali del 
defunto confratello Qiw), Batt. Faniini, 
che avranno luogo domani venerdì 25 
corrente, alle ora 8 ant„ partendo dalla 
casa in via Poacolie u. 40. 

La Direzione. 

ore 21 dopo lunga a 
spirava nel bacio del 

Ieri sera alle 
penosa malattia 
Signore 

e i o v . B a u . ( ' ' a n t l n i 
mediatore 

nell'età di 62 anni, lasciando addolora-
tiasime la maglie a la figlia eha parte­
cipano la notizia ai parenti ed agli 
amici. 

I funerali avranno luogo domani mat­
tina venerdì, alle oro 8, partendo dalla 
casa in via Posoolie n. 40. 

Per chi deve riparare. 
Il C o l l e x l o l ^ a t e r n o resta a-

perto anche durante queste vacanze au­
tunnali per quegli alunni della Scuole 
Elementari, Tecniche e Ginnasiali, che 
devono praparai-si agli esami di ripara­
zione in quelle materie in cui non fu­
rano promossi. Retta modica. La Dire-
iiinne è aperta dalle 9 alla 12 e dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dalla 9 
alla 12 nei giorni f.<stivi. 

D ' a f l l t t a r s l uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri­
volgerai all' Amministrazione del Friuli, 

Osservazioni mataoraiDgiche 
staziono di Udine — K. Istituto Tecnico 

3 3 - 9 - 9 6 1 ore 9. j ora 16 j ere SI gler.a-t 
ou e. 

Bar. Ai. a 10 
Aitai». 116.10 
Uv. dal mata 748.9 748.7 713.5 746.8 
Umido relttt 80 70 88 77 
atato di Gielo misto mlito q.eop. miste 
Àeqojaead mai 
g (direzione 
C(Tel. KUom. 
tenn. eeatif. 

— — — 8.« Àeqojaead mai 
g (direzione 
C(Tel. KUom. 
tenn. eeatif. 

N£ — HW W 
Àeqojaead mai 
g (direzione 
C(Tel. KUom. 
tenn. eeatif. 

1 — I 1 

Àeqojaead mai 
g (direzione 
C(Tel. KUom. 
tenn. eeatif. 17.0 1B.7 17.0 id.8 

T«^>uMi .P . iBWMima 19.8 
^«*P*^*"* (minim» 11.0 
Tampanton ininim« aU'ftp«rto 11.0 
XVtHpo probabile t 
Veatl deboli marldioaili — Cielo vArio 

qukloIiA pioggÌA ItalU Boperlore, 

Intorno le nozze dei Principe 
Boma 23 — Domani il Oonsigllo dei 

mloistrit'BsÀmlaerà il progetto dai lavori 
in Santa Maria degli Angeli par la oe-
rimonia nuziale del Principe, Concorre­
ranno nella spese il ministero dell'lstru-
zione, il fondo dei culti e la Gasa Reale. 

Il celebre prof. Moratti riparerà le 
vetrate deperite nella Chiesa. 

Alla sera del matrimonio nella Chiesa 
del Sudario si cantora un solenne Te 
Deùm coll'intervento degli Sposi, dei 
Sovrani e dei personaggi di Corto. 

Oggi la Giunta comunale si è riunita 
per deliberare sui festeggiamenti dopa 
avvenuto il lutto in casa Petrovich. La 
Giunta ha deliberato di sospendere il 
ricevimento nei palazzi capitolini. 

Ai Teatro Comanale si daranno 
cinque rappresentazioni dei Puritani, di 
cui una di gala. 

Il ministero delia Casa Reale ha stan­
ziato i fondi per il ritiro dei pegni in­
feriori a lire due, fatti fino al g iorni 
delle nozze. 

Il Sindaco Ruspoli, ohe è in Americ», 
tornerà a Roma il 16 ottobre. 

Le principali Corti europee inviérànno 
alle nozze un principe del sang&e. 

Il principe Nikita ha partecipato alla 
Corto italiana che varrà con tutta la 
famiglia. 

Tutti i forti isseranno la bandiera e 
all'arrivo dei principi in Chiesa si spa­
reranno 101 colpi di cannone. 

La prossima settimana si nomineranno 
le dama di corte addette alla persona 
della principessa Eleua. 

Bari 23 — Non sono esatta parecchie 
delle notizie pubblicate dai giornali dalla 
capitalo sulla vaonta della principessa 
Kleoa a Bari. 

Per ora si sa SOID che la priooipesaa, 

accampiip;riat'i dalla sua faini);lla arri-
ve.'à a Bai'i — ueH'uU.uiu decade di 
ottobre — Il giorno precedente a quello 
della furizione della conversione e re­
sterà a bordo, dove pernotterà. 

Della C'isa roalo verrà solo il Prin­
cipe di N'ipoli che r^urtirà iramedia-
tamoiite dopo la fanzione per trovarsi 
a Roma a ricevere la fidanzata. 

Ancora non si sa ohi dei ministri 
verrà in quella occasione a Bari. 

Per quanto sappiamo, lo sbarco si 
farà al giardino Margherita. 

E' espressa volontà del Re che non 
si facciano dalle amministrazioni spese 
per leste, e certamente spese inutili e 
non strettamente necessaria non se ne 
faranno. 

La funziono della conversione sarà 
celebrala con grande pompa, quale si 
addice all'avvenimento lietissimo e alla 

dignità della Corona e dalle Chiese 
Palatine. 

Oolebraate sarà il Gran Priore, e lo 
asslstetanno numerosi canonici della real 
Basilica di Bari e delle reali Chiese 
Palatine di Acquaviva delle Fonti, di 
Altamura e di Monte Sant'Angela sai 
Gargano. 

Il clero di queste quattro Chiese com-
ponesl di 130 membri, compresi il Gran 
Priore di Bari, il Prelati di Acquaviva 
e, gli Arcidiaconi di Altamura e Monte 
Sant'Angolo. 

Gli altri sono cannn'c\ capp'il'ani e 
chierici. 

La scoperta di un tesoro 

Alcuni operai erano occupati a sca­
vare in una località presso Rnzhiza, 
quando uno di loro, battendo col piccone, 
adi d'aver colpito un pezzo resistente. 
Fattasi una larga baca e scava tosi con 
precauzìouo, gli operiti trovaiuno a poca 
profondità del suolo una cassetta di ferro 
del paso di circa 30 chilogrammi. A-
pertala, vi rinvennero gioielli e napo­
leoni per un valore complessivo di SO 
mila fiorini. 11 terreno su cui la cas­
setta fu trovata è proprietà dello Stato. 

I DRAMMI DELLA VITA 

I passaggieri dal treno celere, che 
passa alla aere, per la stazione di Te-
meswar rimasero ierl'altro impressionati 
da nu tragico fatto. 

Poco prima di giungere alla stazione, 
il macchinista ndi il seguale d'tdlarma. 
Fermò in tutta fretta la locomotiva o 
il personale del treno corse a ved-ra 
che cosa fosse successo. Percorrendo il 
binario, un conduttore scarse distesa al 
suola una ragazza svenuta e gravemente 
ferita. Il segnale d'allarme era stato 
dato dalla persona che accompagnava 
la ragazza. Questa si chiama Amalia 
Czabo d'anni 19 e faceva il viagj^io as­
sieme ai proprietario di una casa di tol­
leranza, nella quale voleva condurre la 
ragazza. A quanto si potè rilavare, la 
Szabo, approfittando di un momento, 
in cui si credeva inosservata, apparse 
lo sportello del carrozzone e spiccò un 
salto al snolo. La infelice venne ada­
giata sopra una lettiga e trasportata 
all'ospitale. Versa in grave pericolo d 
vita. L'autorità ha avviato un'inchiesta' 

noD varrà a soagionarlo dalla 
taccia dì insufScieate iaflittagli 
dai giudici di'Asinara o dalla 
pubblicia opinione. 

Gomers coanaerchle 
S e t e . 

Milano, 23 settembre. 
La giornata nerica non offro varia­

zioni; gli incontri che al presentano per 
greggio a lavorate lasciano a desiderare 
in quanto a prezzi ed Importanza per 
cui anche ciò che risulta concluso non 
presenta ohe ricavi stazionariamente 
deboli. 

La domanda del resto riflette in i-
speolai modo sugli articoli correnti di 
basso prezzo, mentre le balla quuiitii 
restano, come lu furono finora, neglette, 

E come apiegare le alto cifre delle 
nostre stagionature? Bisogna dire che 
i nostri detentori, anziché realizzare gli 
stracchi prezzi della giornata, dai quali 
qui non si demorde, preferiscono spedire 
la merce io consegua all'asterò ; come 
anche che nna gran parte abbia a ser­
vire all'alimentazione dei nostri torcitoi. 

Vi sarebbe pure il caso di effettua­
zione di contratti a consegna fatti an­
tecedentemente, ma questi vengono ri­
tenuti di piccolo rilievo da quanto à 
riescito possibile di conoscere. 

(Dal SDU). 

Boilettmo delia Borsa 
DDIHS U aettombre 1B98. 
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ANTONIO ANaiìU gerente reiponu'oilo 

Il cambio dei certificati di pagamenti 
di dszii doganali ò fissato per ogog 
a 1 0 9 . 3 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scadi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati da((auali. 

R. Osservatorio ed Istituto Bacologico G. Pasqualis 
IN VITTORIO 

OASA FONDATA NEL 1878 

con Aliale iu C'astellamare Adriatico (Abruzzi) 
Premiato con quattro distinzioni da l .U . Ministero d'Agricoltura, Ind» a Comm. 

e con Diploma d'Onore dal Reale Istituto Veneto di Scienze e Lattare 

Unico continuatore, proprietario e direttore dell'antico Sta­
bilimento doti prof, cav. Giusto Pasquails. 

Rappresentante in Udin.e ] 

Sig. Braida dott. Luigi. 

LE FMOTIE PIO' ELEVATE DEL 8LOB0 

Secondo la Revue generale des che • 
mins de feif, la ferrovia che si eleva 
alla più grande altezza in Europa è 
quella del Brennero, che raggiunge 1367 
metri. Il punto culminante della galleria 
del Moncenisio è a metri 1295, quello 
del Gottardo a metri 1155 e quello del­
l'Arlberg a 1310 metri. 

Queste altezze sono di gran lunga lii-
feriori a quelle del nuovo mondo. Nel-
r America settentrionale la Canadian 
Faaifio raggiunge l 'altezza di metri 
1614 ai passo di Stephen, la Deverand 
Sia Grande ai eleva a 3119 metri ai 
colle di Tenu e 3453 metri al colle di 
Frèmont. Nell 'America meridionale la 
linea trasaudina si eleva a Gumbra, a 
3190 metri sopra il livello del mare, 
per mezzo di una rampa di io. 0,08 
provveduta di d e n t i e n . L' Anlofagosta 
and Boliman Railroad, (a scartamento 
di metri 0.84) raggiunge ad Ascaton 
l'altezza di metr i '3956, e i a South Pe~ 
ruvian quella di' metri 4470 a Portez 
dal Grazerò. 

Ma la linea che raggiunge la pia 
grande altezza è quella di 'Cailau ed 
Aroya, che ha nna lunghezza totale di 
2ZS chilometri e cho per una serie di 
rampe raggiunge alla galleria di Galera 
i 4774 metri, altezza inferiore di soli 
3 0 metri circa a quella del Mont') 
Bianco. In questa regione delle Ande 
il limite delle navi perpetua à compreso 
fra i 4800 e 1 6 1 8 0 metri. 

Io Europa, la tre 4inee a dentiera 
che raggiungono la maggiore altezza 
sono quelle del Monte Generoso (1506 m.) 
del Pilato (2070 m.), dal Rothhoru 
(2553 ra.). 

MOTIZiE E DISPACCI 
DIBX 1M1ATTI9IO 

Una pubblicazione di Baratìeri. 
Roma 24 — Annuncia,si ppr 

novembre, poco prima della 
riapertura della Camera, una 
pubblicazione del generale Ba­
ratìeri sulla sfortunata cam­
pagna d'Africa. 

Sarà un grosso volume con 
molte carte topografiche illu­
strative, e molti documenti già 
noti. 

Il Baratieri se ne ripromette 
un grande effetto, che però 

COLLEGIO COHVITTO 
MILITARIZZATO 

ARISTIDE GABELLI 
1] p a ili E 

Vasti locali in amena posiziona fuori 
porta Girazzano. a dieci minuti, dalle 
scuole. Ampio cortile e porticato per le 
ricreazioni. Cibo sano, abbondante e so­
stanzioso. 

Cure patorue e speciali per i bambini. 
Educazione fisica, Intellettuale e mo­

rale con metodi razionali e moderni. 
Istruzione religiosa. 

R E T T A : per gli alunni inscritti nelle 
Scuola Elementari e Tecniche lire 4 0 0 ; 

per gli allievi inscritti nelle r. Scuole 
Ginoasiali e Tecniche lire 450. 

RR. Scuole Tecaiche e Ginnasiali — 
R. Liceo — R. Istituto — Scuola Ele­
mentari interna autorizzate. 

Corsi per gli esumi d'ammissione alla 
R. Scuola Allievi Macchinisti. 

Sazione speciale con obbligo delle 
lingue tedesca e francese, conforme ai 
programmi austriaci, per i giovanetti 
domiciliati al di l i del conflue. 

A rishiesta si spediscono programini. 
Apertura 15 ottobra. 

Il Direttore Propriotorio 
Arturo Errani. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l l o n e , medico 
di S. M. il Ro, ed i signori comm. Liaigi 
C h i e r i c i , cavalier prof. R l c c f u r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
«av. dott. C a c c l a l u p l , cav. prof. Cr. 
M a g n a n i , cav. dottOi. O u i r l c o , in 
congrega, tuàti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO DNIGO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, dìtfloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia 'A. Y. Haddo, 
Udine. 

Si vende in tutta le drogherie o far­
macie. 

Collegio Convitto Patèrno 
(Tedi avviao in IT patina) 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

OELLB BOUOLB DI TIEKtlA 

Visite nobiliti ì i e ore 8 alle 11. 
U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

lS^€<3m^ 
Trovasi nei priaeipali 

CAFFÈ BESTÀORANT FERB07IÀ 
uanvK 

Oggi giovedì 34 settembre. 
Menu dei piatti ipeaiali per la sera. 

Coeina salda sino alle ora Kt. 
Zuppa alla duchessa. 
Risotto alla salsa di pomidoro (ora 7 */i). 
Coscia di bue brasato alla salsa madera, 
Kaiserfleisch con crauti. 
Pollo sauté con tartufi. 
Oca novella alla bretonne al forno. 
Pasticcini alla finanziera. 
Fondua alla piemontese con tartufi, 

Doloi: 
Crema fritta alla veneziana. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorle. 

C. Burghart. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì riceTono esclusivamente presso rAjnaministrazione del Giornale in Udine 
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I convittori frequentano le II. Scuole secondarie, classiche e leeniehe. Educazione aocurei? 
tissima — Sorveglitinza conlinuii — Cure assidue e paterne ~ Assistonzàgratuita nellOiStudio—• 
Tratt̂ f̂tgp/o.iifajBigJìftVfj ,—:• Vitto sano e suffie'ente — Locale a rapido e tiene arieggiato con 
ameno e vasto giardino — Posizione viciaisŝ iniH, alle Fi.. Scp,ò(e (ci'ròp, 300 metri);"""" •" '""'" 

R E T T % mpCtIOA. 
Scuola ql^mentarc. pwaita> aiiche per esterni. 

Insegnamenti speciali. Linguo stran^^jp.,,—j^lusi,^ TT'-î -Wf "" Schermii, ep̂ !. e<!c, 
Aperto anche durante le' 

g S e n e r c si «M«^iit8UiNnoì/iiiBtla->.tSgiojs;rafln del z 

Volelo%(l,,|,f!nei? .Sovnim por lt< d.se-

MJi-Ojl^UllWt-

L'Acnû  di 

Ufflìlira 

Mit.AXO 

ili iottimo supere, o bat-
teriolugicaruei^te .p^Itt, 
alciilius, legiicrin^iitf) 

gazosa, (Itillii q.iitle disse il U|intv,guzi!i,cbe 
6 buona pai sani, pei p a l a t i , e pei semi-
sani. Il chiari.s«i[no Prof. De Giovnnni noli 
esitò il mmlifiearla la migliore, acqua ild 
Invola del mondo. 

t . i x . a u lu cavai» III 50 t tu t t l c l l t ; 

frAHUfi Wuc^r». 

V . H I )4 

Mipi>d;rl Puerpere 

l;onv^lescenti !!! 
l'ur rinvigorire i bamb.ni, e per ripren-

ilerff la forzo perduto usiite il nuovjj yrc) 
dottp, l 'ASTAfcf^t . icA |'B.s înÀ aliniVntnVè 
f»bl^r^(|.i^ coU' or.iQ^i celebre A C H H » Hlto< 
C o r a t i m b r i » i .Sìih di megneiin di rui 
è rioca qucst')ic{an rondon.ì lu pabta resi-
fitoaic DJU cottura, quindi di facile di|;;r. 
stiorio. raggiungendo il Jocf^to scopo ài nn-
trire. tieuza uffaticare lo atomico. 

'.' • ' 'eUa,«p.-lt?,di,mili. « d s t e l a Saluto. 'Kl-.*! 
quore,cou(;Uinto,la boutà , , ...««44-,. , 
» i bopoBoJ, effetti. , -t;»MBSS«ii, " 

D?eto-C!iM:Bisleri 

!§}oatnli» <ll fjrracUEnl •OU I j . 1.00 

.1» . — M 

h il proferito dai buon fi. 
gustai e ila tu(ti ijnclli '' 
che aioumi la pr pria sa­
luto. L'in. Prof, .•^ena-
tore •Semliiott' scrivo : 
< Ho ' sporiment^io laigninente il F e r v o 
C b l i k à H là i e l ^ l che costKuisce un' ottiihV 
preparaiioiie por la cnra delle divorsc Ciò" 
rrneraie L» snn tollirania <i,i parte del|o 
.iloinaco rimpeito ad altre preparazioni da 
ni F e r r o «>JilnHiIl^i{il;^rl un'indis5iUi-j 
bile j|\iporiorita )>. 

I l i .« W O 

•'IIPJ ' l.il oleTìn (ionri M" in 

'V 

sml^e .^ i ^serva aili«3u)iiig a'OWiiCLUIll JLiAU&AiSBft preparata ppî slf̂ ^Qii spec|ii|e,^(p8erva amìdupljia mml 
'"'''luiinintcnenllio^ia t e s t a rk>«Hoa e palt.ia" 

GUA'RDA?RSr DÀL'ttì'ii\ÌÌTAZ[05li: EÌ dplSffRA^'A^QlSU 
. ' ! ed eaigii^ «ÌDapre inll'elleholta il nome, dj} p;odi^;tj>ri 

u . ^ ^ S ,A. MIGONB"-E C. "~rT7~ 
m i i A w e — l ^ a • ' o r i n o , ' , ! » - ^puA^Ò' " ' 

Si vende tanto profumata ohe inodora in fiale a L. t < S O e L. S ed in'bottiglie jgrandi a L, S>SO 

Trovasi da iullt i Farmacisti,-Droghieri e Profìftnieri del I(egrj,o, 

Odine d» Knrico Masoo chÌDcagliere, Fratelli Petrozzi parrucchieri, Francese^, Minisiui(droghiere, A,, Fabria farraagista — A fimiagi 
A Pordenone 1 a Gj^Mppe ramai — A Fpilimbprgo da'Eugenio OrLind' e dai FratelJ^i,,L^^e — A Tolmezzo,daCbiu3S ,farfjacista — 
2 n-poatiu ii:^'<--rale i l a A . f l i e O N I S •• V., Via Torino, 12, H H I n i i o . - J ^m apelizioni. pe- pacco,^p^fj|al^ aggit 

U1 (K <v>ìffir\-''> o'I 

^nffluiffjTT^ BUBB 

tje nigliori .tintore à i mondo 
r l o o i t o a i s l n t e d a a l t r e t r e n t a 
a n n i e o m e l e più e f f icac i e 
assa&aitBuxpiìLte l u o e q a e HOMO 
i l e sesBieiatì t 1 

Rifloratiffe dei Ca ilH Fratelli Bi»%i 

di ANTONIO L O N G & G A - Venaiia 
Questo preparato senza essere una 

tintura, ridona ai capelli bianchi il 

Lbipndi^: impedisce la caduta,, rinforza 
.. - . „ - . , „,,Jà loro ia'morbidMza eMa freàcitezia^^ddla 
giov&JJù. Vfrnc preferito d a ' i à t i perfhè di sempl)o'ssiHi*a' 
àpplicaiioiìe, — Alla bottiglia fc. S . 

i&GQUA CeftJgSTE AFflnOANA 
ii0.n0'ii.rt}>WPli9Ui itiK^fwa istantanea in una sola bottiglia 

Vl^'Tt^W^^ FOTO^fSBAIPIC & ISTA.'^TAtfK't 
Questa premiata Tintura, dì speciale convenienza por le signoro, poiohè la più 

a d a t t i a t e l a ' w f ó diHinBèlfe senza"mli'cchiare la pelle come I» maggior parto di 
simili tnfinre itf'Sihóttì^fi*; s"di ' 'piu lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o 
peraaione, conservàndonei laniero, lucidezza; na^ri^f. 

. l a lijf,,Cfjfiii^pjtl5i«. — , Unjica tint^ife solida a forma di cosmetico, 
fln!jf)ts,pi,tfoY))^o iiji'cggimen^ip — lì Cerone americano è composto di 

li bue q y dà'foxza ^l 'bw'p^.dei , ' " '- —' '* '" - • ^ - ' - " • - — =-
biondo castagna è'n^ro perfetto.' 

i^CUéhé in'èlmWAte attucoio si 

ptoferi 
-idtillL'd , .capelli e ne evita la caduta. Tiiige in 

•^ì^tli> ' bende a l i . a.ao, 

Deposito J n U t J m j Pli??sq l'ij^oiojflujnnzi del giornale « M i F B I B I i I » , Via 
Prefettura N : ' 8 . ' ' • , » _ , ^ , , , , 

j t i ' a . 

1 «Il •TTn-'ii'i I ii,i?r r"i>TT, ,T,rrr., «TT-r,—f .,\(>pVrj,;h1 .iV..,'V q 

La Migliore t in tura del Mondo, ^,rieonoscÌHta pe r t a l e ovunque è 

i:àc(pa alta ^wmi 
preparata dalla premiatâ  Frofimeria 

V E N E Z I A — S. Sa lva tore , 4aa2 -23 -24 -25 

"del oap̂ m adjlla taifba 
Questa nuova preparazione, non essamlo una delle solite tinture,.possisde tutte 

lo facoltà i|i ridonare ai cipelli ed alla b|iba il loro primitivo e naturale ddldre. ' 
• Essa è la pi'tì r a p i d a tt ' ! i tBr ' i»"pro«ras»lvai,cha si conosca, poiohè 

•enMH m Uli&e ÀITattu la'pille a la biaD?b>)ria, ! in pochissimi giornil fa ots 
tenore ai capalli od tììa'flarba ' nn ' èa s l agn» e « e r o perf^Ulc/La pi^ prefe­
ribile alle altro perchè composta 'di sostanze vegetali, e perchè la piij, ecojiQniicaj 
non costando soltanto che 

l^re DifJS; la bottiglia 
Trorasi vendibile presso PDftloio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 6. 

'^P^/0, 

©«*«io 'FKBIWWIAIIII» 
Porliìffl» 
ti. iilà»' 
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D. a>.iB, 

1 TtÙiltÙ' 
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i8,ap ' 

D. 5.50-»^ 
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,0 l | 10.66,, 

J . ' 18ÌM ' 

. 0 . • 
(*) Queito. hrano il ifwma a IBqrdesoD*. 
(**) Parte d» Pordeawe. 1 

""Arrivi 
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BA,tl3IROI À 
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D." 7.B5' 
0. 10 86 
O. IT.Oar 
0 . .17.aS 

MinUBBA,, 
9 — , , 
9.BB'", 

18.44 * 
J».Ott. 

BiiMflmiJWt AU»B»i 

0."14S89 ' ito 
O. J8.88I t ,, S4M0 
9.i,).a.iBii ..KM, 

0. 6.46 m . 0,„.S.O!„.", 9M ,' 
0. 0.06 S.i2 0. 18.06 1S,K ' 
0. 19.05 19.47 "l'O. ii'Ài' •'kh" 
" A or i i i i i i i iWii i j r t . ' r i ix '^ tóysS V'dl l iHai 

0. 18.(0 19.26 0. 1 7 ^ • WIO 

M. ìZ.m i7j?0., .1,0/v SMr . Uiioon 
0. a.oi 10.37 ro , 9— ..isLB», 
M. tli.48 19.86 t). 16.40 ISsS 
0. ; 17.36.. -ifirti ...1 •^•.mm-, i.tiam 

S-.iP . .«>' k"i»" 'i|t" 
aula» ' i&le 'r&it.-2'ì' 'TM'-' 
Coinmiltnie — Da'FarlbgMiarti p u vémi' 

«lIeiOM'9.49„» !9,6ai<<p«-,iV«is«iiciilili!tixliiallé> 
. or^ la,66,, • "^ 

iMpiDlGJjlOE&mili). 
.Uno .dei più ricercati prodotti per ja toiletl^." è, l'Acqua 

di Fifiri.d^ Gijglio 6,60(89,011^0. La,,yirtù, di quo^t'Ae4"8 
è proprio .dello'più notevoli, pssa dà. all^ tipta doliti, 
carnè 'quella'ùièrbidezza, e ^quel ,yelluta^» che ).arè'uòii 
8iw« chuideiipiù bei'giorni t * - " - ~ '•••"-'<- -'.L'-H--
maoijhie rp5je.,,Qu8lunque sij 
Igelosa rfell^'j purezza'del sUo 
meno doll'ifcqna di Gjglio e Gelsomino' il cili Visoi'di-
Tenta orsitó g ^ e f l e . I 

,PrM»p; ^Ua bottiglia Ì4, f .StO. 
'rttovasi Tondlbile pross>> l'Ufficio Annunzi del Gioinate 

IL PRIULI,"Udine, TIH d?llB,J?rpfBttura i). 6. 

"'IF' •S'Tif' ^'S 
u. n.m 11.4»' M. 1211S- 1Ì.Ì|^' 
0. UAi io. iaj . O J leiéDti.i 17.10 
M. a/,19, vm-.' ,q.'<tWii / sm ' 
OSASIO DBMiÀ X B A l t y i A A'-VAFOBB' 

B. A. UiSO ISilO 
B.''A.>14£0 16.48 
R.A4ll8.-n-', 19,6», 

U.i(fi"i.'4 H!.'48» 
iago>'R.'A.'Ll6AS 
l?.lQ,j,8.T,UiM«.> 

»u \mw,p.t ., . ' 
I vo9t5Ì,^V«»*flPWrf^agJif lrwflf t fì% 

neai!10he,09f,forti q?tl,Qr)i rflpll',9fi)iftta, ige 
farete uso cos tan te della 

(iri..)tTV . . rinw.hii? 

eapl"S|̂ S}^ì i'fK"'! 
K*«"S»rioolSilirffi-'">;V 
poi sogli appoBltf 1&̂." ' ' ' '-M'' 

•lau nalut «̂ a ttoatola , ™^^^. , 
iii"oltî Àe 'dua"porfetta • robnita arricoiiton 
«legantb 'g'nol'pia lireva tempolpò'Hibìlei'mM- ' 
teuandoUtiutitttiipor inolto tempo. ••<• '••••ÌW 

L'immensoi sitocesso'' ottenuto 
è •lina garanzia dei 'stufeifetto. 

' O^nl.botiiglia è in èìegaiita 'àstoceiò'iión u -

ni»^6)ié'aéli?H«H,"àm »JfoO"« ' l ' .Bo . 
— Ì ! i * "^ *' '' ' '"' "• '' "" '^"^'' ' "t ' 
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